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Relazione sui Fondi contrattuali della Dirigenza Sanitaria dell'A.S.L. TO4 - Determinazione definitiva 
per l'anno 2016 e determinazione provvisoria per l’anno 2017. 
Deliberazione n. 457, del 27/04/2017 
 
Con il provvedimento n. 457, del 27/04/2017 si determinano, in via definitiva, i fondi contrattuali della 
Dirigenza Sanitaria non medica per l’anno 2016 e, in via provvisoria, i fondi contrattuali del 2017. 
La quantificazione definiva dei fondi è stata effettuata in applicazione alle seguenti disposizioni: 
− art. 9, comma 2-bis, del D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni nella Legge 30/07/2010, n. 

122 il quale disponeva che a decorrere dal 01/01/2011 e sino al 31/12/2013 l’ammontare delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 30/03/2001, n. 165 e s.m.i. non poteva 
superare il corrispondente importo dell’anno 2010 e veniva automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

− Circolare n. 12, del 15/04/2011, con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con il Ministero per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione, forniva indirizzi applicativi dell’art. 9, comma 2-bis, D.L. n. 78/2010, riassumibili nelle 
seguenti tre fasi: 
1. costituzione dei fondi secondo il quadro normativo contrattuale vigente - nel  caso specifico il 

C.C.N.L. 06/05/2010 - includendo, quindi, gli incrementi da questo previsti (R.I.A. e Assegni 
personali ex art. 39, C.C.N.L. 08/06/2000, I biennio, del  personale cessato  nel corso dell’anno); 

2. comparazione dei fondi 2010 con quelli dell’anno di riferimento e, ove questi ultimi fossero risultati 
superiori ai primi, riconduzione del loro ammontare al valore dei fondi 2010; 

3. riduzione dei fondi così ottenuti proporzionalmente alla riduzione del personale in servizio, da 
operarsi sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento dei fondi, 
rispetto al valore medio relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma (o 
media aritmetica) dei presenti, rispettivamente, al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno. La 
variazione percentuale tra le due consistenze medie di personale determinava la misura della 
variazione da operarsi sul fondo; 

− art. 1, comma 456, della Legge 27/12/2013, n. 147, il quale ha prorogato sino al 31/12/2014 gli effetti 
dell’art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010 ed ha, altresì, disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2015 
le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio siano decurtate di un importo pari 
alle riduzioni operate sul fondo 2014, per effetto del medesimo comma 2-bis, art. 9, D.L. n. 78/2010; 

− Circolare n. 20, del 08/05/2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della  
Ragioneria Generale dello Stato, con la quale  sono state fornite  indicazioni in merito alla decurtazione 
permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione integrativa, in ottemperanza a 
quanto previsto dal citato comma 456, dell’art. 1, Legge n. 147/2013; 

− art, 9-quinquies del D.L. 19/06/2015, n. 78, convertito, con modificazioni, nella Legge 06/08/2015, n. 
125 il quale ha disposto che, a decorrere dal 01/01/2015, in presenza di riorganizzazioni finalizzate al 
rispetto degli standard ospedalieri, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale è permanentemente ridotto di un importo pari ai risparmi di 
trattamento accessorio derivanti dalla diminuzione delle strutture operata in attuazione di detti processi di 
riorganizzazione; 

− art. 1, comma 236, della Legge 28/12/2015, n. 208, il quale ha disposto che, nelle more dell’adozione dei 
decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 07/08/2015, n. 124, a decorrere dal 1° 
gennaio 2016 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del D.Lgs 30/03/2001, n. 165 e s.m.i., non può superare il corrispondente importo determinato 
per l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente; 

− Circolare n. 12, del 23/03/2016 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, con la quale, alla Scheda tematica I.3 “Contrattazione integrativa”, nel 
riprendere le disposizioni contenute nella Legge n. 208/2015 in materia di limite dei fondi destinati alla 
contrattazione, sono state fornite indicazioni in merito alla loro decurtazione in proporzione alla 
riduzione del personale, da operarsi sulla base del confronto tra il valore medio del personale presente in 
servizio nell’anno di riferimento ed il valore medio dei presenti nell’anno 2015. 
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Tenuto conto di quanto sopra, i fondi del 2016, determinati sulla base del C.C.N.L. 06/05/2010, includono, 
innanzitutto, le decurtazioni operate sui fondi 2014, ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis del D.L. n. 78/2010, 
convertito nella Legge n. 122/2010 e s.m.i., stabilizzate nei fondi a decorrere dal 2015 (art. 1, comma 456, 
della Legge 27/12/2013, n. 147). Tali decurtazioni sono pari ai seguenti importi, corrispondenti a quelli 
indicati nella deliberazione n. 333, del 09/04/2015 di determinazione dei fondi definitivi del 2014, esaminata 
positivamente dal Collegio Sindacale (Verbale n. 6, del 15/05/2015): 
a) Fondo per la retribuzione di posizione, equiparazione, specifico trattamento e indennità di direzione di 

struttura complessa         €  40.197,75 
b) Fondo per il trattamento accessorio legato alle condizioni di lavoro   €    8.395,88 
c) Fondo per la retribuzione di risultato e per la qualità della prestazione individuale €  41.649,06 
Le suddette decurtazioni sono state definite sulla base delle indicazioni contenute nella Circolare n. 20, del 
08/05/2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, come già attestato in sede di esame dei fondi dell’anno 2015 di cui alla delibera n. 57, del 19/01/2016 
(Verbale n. 2, del 19/02/2016). 
 
Come previsto dal citato art. 1, comma 236, della Legge n. 208/2015, i fondi “teorici” così risultanti sono 
stati ricondotti all’importo dei fondi del 2015, determinati con la suddetta delibera n. 57, del 19/01/2016. 
Sui fondi è stata, quindi, operata la decurtazione in misura proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio, anch’essa prevista dal suddetto art. 1, comma 236, Legge n. 208/2015, pari al 6,94%, determinata 
sulla base di quanto indicato nella menzionata Circolare n. 12, del 23/03/2016 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 
L’Allegato 1 alla Relazione Tecnico-Finanziaria precisa che il personale preso a riferimento per il calcolo 
della media è quello presente al 1° gennaio ed al 31 dicembre del 2015 e del 2016. 
 
Il fondo posizione è stato, infine, decurtato di un importo pari ai risparmi di trattamento accessorio derivanti 
dalla diminuzione delle strutture operata in attuazione dei processi di riorganizzazione finalizzati al rispetto 
degli standard ospedalieri, come previsto dal richiamato art. 9-quinquies del D.L. 19/06/2015, n. 78, 
convertito con modificazioni, nella Legge 06/08/2015, n. 125. 
Le modalità con cui è stata determinata tale decurtazione sono contenute nel Documento allegato alla 
deliberazione in esame, con riferimento alle Strutture Complesse previste nel nuovo Atto Aziendale, 
approvato con la deliberazione n. 902, del 19/10/2015 ed al Piano di riduzione delle Strutture Complesse 
approvato con delibera n. 1155, del 30/12/2015 e s.m.i., indicante la tempistica di disattivazione delle 
Strutture Complesse non più previste nel nuovo organigramma aziendale. 
La decurtazione è proporzionata in rapporto alla data di disattivazione delle Strutture Complesse, completata 
entro il 31/12/2016. In relazione a ciò la decurtazione è pari a: 
− Decurtazione anno 2016  €   8.824,02 
− Decurtazione a regime € 20.684,64 (tutte le Strutture Complesse disattivate) 
 
Sulla base delle disposizioni normative sopra indicate, in particolare: rispetto del limite 2015, con eventuale 
decurtazione proporzionale alla riduzione di personale nel 2016 rispetto al 2015, nonché riduzione per 
soppressione di Strutture Complesse, i fondi 2016 risultano dei seguenti importi: 
 
a) Fondo per la retribuzione di posizione, equiparazione, specifico trattamento e indennità di direzione di 

struttura complessa: 
− Fondo anno 2016 tendenziale   € 623,411,72 
− Decurtazione per riconduzione al fondo 2015 pari a 

€ 598.886,24 (delibera n. 57, del 19/01/2016)  – €   24.525,48 
− Decurtazione per riduzione di personale (6,94%)   – €   41.562,71 
− Decurtazione per soppressone di Strutture Complesse  – €     8.824,02 
Totale fondo 2016   € 548.499,51 
− Decurtazione operata ai sensi dell’art. 71, Legge 133/2008 – €     1.597,35 
Fondo utilizzabile per l’anno 2016   € 546.902,16 
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b) Fondo per il trattamento accessorio legato alle condizioni di lavoro: 
− Fondo anno 2016 tendenziale   € 127.680,01 
− Decurtazione per riconduzione al fondo 2015 pari a 

€ 127.680,01 (delibera n. 57, del 19/01/2016)   €            0,00 
− Decurtazione per riduzione di personale (6,94%)  – €     8.860,99 
Totale fondo 2016   € 118.819,02 
− Decurtazione operata ai sensi dell’art. 71, Legge 133/2008 – €          48,20 
‒ Fondo utilizzabile per l’anno 2016 € 118.770,82 

 
c) Fondo per la retribuzione di risultato e per la qualità della prestazione individuale: 

− Fondo anno 2016 tendenziale   € 633.376,27 
− Decurtazione per riconduzione al fondo 2015 pari a 

€ 633.376,27 (delibera n. 57, del 19/01/2016)   €            0,00 
− Decurtazione per riduzione di personale (6,94%)  – €   43.956,31 
Totale fondo 2016   € 589.419,96 

 
La delibera conferma in via provvisoria negli stessi importi del 2016 i fondi contrattuali del 2017, fatta 
eccezione per il fondo posizione ricalcolato sulla base delle maggiori decurtazioni derivanti dalla 
disattivazione delle Strutture Complesse, come sopra indicato, il quale è provvisoriamente così determinato: 

− Fondo quantificato  per  il 2016 al lordo  della decurtazione  per la 
soppressione di Strutture Complesse definita per il 2016   €  557.323,53 

− Decurtazione per soppressione di Strutture Complesse - anno 2017 –  €    20.684,64 
− Fondo provvisorio anno 2017      €  536.638,89 

I fondi contrattuali del 2017 saranno quantificati in via definitiva a fine esercizio. 
 
La relazione tecnico-finanziaria, predisposta ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies, del Decreto Legislativo n. 
165/2001 e successive modifiche e integrazioni, redatta sulla base delle indicazioni e degli schemi di cui alla 
Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
n. 25 del 19/07/2012 - allegata alla delibera - dà contezza della costituzione dei fondi, del confronto con i 
corrispondenti fondi dell’anno precedente e dei fondi dell’anno 2010, nonché della compatibilità economico 
finanziaria e delle relative modalità di copertura. 
In particolare viene assicurato che la spesa complessiva per il personale dell’anno 2016, comprensiva dei 
fondi contrattuali in esame, rientra nel tetto massimo fissato dalla Regione per l’anno 2016 in € 
240.624.000,00. 
Trattandosi di provvedimento di costituzione dei fondi, non risultano, invece, predisposti i Moduli inerenti la 
destinazione dei fondi e la programmazione dell’utilizzo delle risorse. 
 


